
 

 

 

 

 

 

 

   
  

  

 

 

 
                                                                                              

PROCEDURA APERTA - SERVIZIO DI MANUTENZIONE FULL RISK DI 
APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI E BIOMEDICALI CON OPZIONI 

D’ESTENSIONE – RISCONTRO OSSERVAZIONE  

E’ pervenuta un’osservazione-quesito da un potenziale offerente (pubblicata sul sito 
di questa Azienda) inerente il valore di sostituzione dei beni che al 1° agosto 2008 si 
prevede siano da assoggettare a manutenzione (stima effettuata all’atto 
dell’approvazione del capitolato speciale d’appalto). 

Si osserva che l’Azienda ha calcolato in € 19.641.065,00 netto IVA detto valore, 
mentre l’offerente reputa che il computo esatto, detratte le apparecchiature che alla 
data indicata risultano ancora in garanzia in base ai dati pubblicati, sia pari ad € 
19.864.533,64 netto IVA. 

L’osservazione è corretta: effettivamente, in base alle indicazioni fornite da 
questa Azienda (detrazione dall’elenco delle sole apparecchiature in garanzia), 
il valore di sostituzione dei beni che, quando fu conclusa l’estensione del CSA 
(febbraio 2008), alla data del 1° agosto 2008 si prevedeva fossero da 
assoggettare a manutenzione avrebbe dovuto essere pari ad € 19.864.533,64 
netto IVA. L’errore è però dovuto al fatto che si sono allora considerati in 
detrazione, senza peraltro renderlo noto nelle spiegazioni, contratti manutentivi 
di valore ridotto su apparecchiature di bassa tecnologia che sarebbero scaduti 
successivamente al I° agosto 2008.  

Pertanto non si reputa necessario rettificare gli atti di gara che sono 
integralmente confermati.  

Si consideri infatti che: a)  non vi sono alterazioni delle valutazioni economiche di cui 
all’art. 2 del CSA in quanto gli aumenti del valore di sostituzione dei beni da 
assoggettare a manutenzione  saranno assorbiti, quando avverranno in base alle 
specifiche di CSA, dalla voce 5) del terzo comma dello stesso art. 2, specificamente 
prevista; b) l’appalto e’ aggiudicato non sul valore monetario ma sulla percentuale di 
ribasso sul valore percentuale posto a base d’asta (pari al 7,86%) del valore di 
sostituzione dei beni da assoggettare a manutenzione; c) nel calcolare il canone 
annuo di avvio del servizio si terrà conto delle apparecchiature che effettivamente, 
alla data di avvio dell’appalto, saranno da assoggettare a manutenzione, e quindi i 
corrispettivi d’appalto saranno riconosciuti nella misura esatta dovuta.  

Conclusivamente, è confermato che, nel redigere l’offerta economica, il valore 
di sostituzione dei beni che al 1° agosto 2008 si debbono considerare da 
assoggettare a manutenzione è pari ad €  19.641.065,00 netto IVA. 
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